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SCATENATA LA MALAVITA ARMATA NEI PAESI DELLA PIANURA UN’INIZIATIVA DELLA L.A.N.M.I.C. , 

Trepremi della Bontà 
a cittadini di Seriate Raaine in banca(a Verdello e Pahsco 

m - - - - - 

Ore 9,30 a Verdello, filiale della Cassa di Risparmio delle PP. LL.: irrompono quattro banditi, due dei quali 
scavalcano addirittura la sportelliera in vetro e vanno a razziare il denaro dalla cassaforte, circa quattro 
milioni - Ore 11,45 a Palosco, filiale della Banca Mutua Popolare Agricola di Palazzolo: arrivano due mal- 
viventi, uno dei quali, molto piccolo, scavalca il bancone, raccoglie il primo denaro a portata di mano, 
infrange la porta 8 vetri dell’ufficio del direttore e.porta via i soldi, quattro milioni e mezzo dalla cassaforte 

tario della locale LANMIC, le 
signorine Teresina Vavassori e 
Maria Cereda ed il signor Pietro 
Levati delegati della LANMIC, 
il signor Francesco Russo asso- 
ciato della LANMIC, la signori- 
na Valeria Manini rappresentan- 
te delI’UNITALS1 di Seriate ed 
iI signor Luigi Marchetti presi- 
dente della S. Vincenzo. , 

La Commissione esaminatri- 
infine è così composta: 

rlOn Luigi VilIa, signor Caraglio 
signor Marchetti e signorine Va1 
vassori e Manini. Il programma 
della manifestazione è il se- 
guente: ore 10 ricevimento del- 
le autorità presso la sede della 
LANMIC in via Venezian 16; 
ore 10,30, presso la parrocchia- 
le, Mons. Labindo Serughetti 
celebrerà una Messa a suffragio 
dei mutilati ed invalidi civili 
defunti; ore 11,30, presso I’Asi- 
lo parrocchiale in via Mons. Ca- 
rozzi, assegnazione dei premi 
della bontà a tre seriatesi resisi 
particolarmente benemeriti. 

1. Cagnoli 

Seriate, 1 
Dicembre, mese della bontà: 

all’insegna di questo slogan la 
Libera Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi Civili sezio- 
ne di Seriate si è resa promotri- 
ce di una bella iniziativa che ha 
incontrato la piena approvazio- 
ne dei concittadini. 

Lunedì prossimo 8 dicembre, 
presenti numerose autorità civi- 
li e militari, verrà consegnato il 
Premio della Bontà consistente 
in una somma in denaro ed una 
pergamena assegnato a tre per- 
sone ch.e! dimostrando un alto 
senso CIYICO, si sono prodigate 
con sacrificio in favore di inva- 
lidi civili, handicappati da uno 
stato particolare di infermità. 
Promotrice della Festa della 
Bontà è stata, come si è detto, 
Ia Libera Associazione Naziona- 
le Mutilati e Invalidi CiviIi di 
cui è presidente il signor Roma- 
no Caraglio. 

Questi fautori della bontà 
agiscono unicamente spronati 
dal loro amore per il prossimo, 
al di là di ogni interesse perso- 
nale. Ed è più che significativo 
far rilevare ciò in un momento 
nel quale anche la stampa si 
lascia sovente andare ad inutili 
adulazioni su fatti che hanno 
per protagonisti divi dello spet- 
tacolo, personaggi che non so- 
no di certo un valido esempio 
all’aiuto di coloro che ne han- 
no bisogno. 

La popolazione seriatese di 
fronte all’iniziativa della LAN- 
MIC non ha mancato di ester- 
nare la sua approvazione ed ha 
palesato particolare interesse: in 
molti, a questo riguardo, si so- 
no prodigati per segnalare al 
Comitato promotore gli episodi 
di bontà mentre altri hanno 
dimqstrato la loro generosità 
nell’offrire un contributo finan- 
zitiio che ha permesso la reaIiz- 
zazione della festa. 

Il Comitato d’onore risulta 
così compgsto: dr. Umberto 
Grieco, Prefetto di Bergamo, 
prof. Severino Citaristi, Presi- 
dente della Provincia? dr. Gio- 
vanni Ruffini, consighere regio- 
nale, ing. Giovanni Morosini, 
Sindaco di Seriate, Mons. La- 
bindo Serughetti, Parroco di 
Seriate, dr. Berardo De Beni in 
rappresentanza deIl’AIDOAVIS 
di Seriate, maresciano maggiore 
Gioacchino Miccoli, comanda* 
te della stazione dei Carabinieri 
di Seriate, rag. G. Carlo Bono- 
mi, presidente provinciale della 
LANMIC. Compongono il Co- 
mitato organizzatore don Luigi 
Villa Assistente Ecclesiastico 
Sezione LANMIC di Seriate, il 
signor Romano Caraglio segre- 

GIOVEOI’ 
CONVERSAZIONE 
AL ((LIONS TREVIGLIOII 
SULLA SCUOLA 
SUPERIORE 

Treviglio, J 
Un interessante «meeting)) al- 

largato, al quale saranno pre- 
senti ospiti, invitati e signore, è 
programmato dal «Lions Club 
Treviglio» per giovedì prossimo 
4 dicembre alle ore 20: l’inizia- 
ti+a è stata presa dal Direttivo 
del «Lions Club Treviglio» e si 
svolgerà, con un dibattito, al1 
Hotel Atlantic. 

La serata sarà caratterkzata 
dall’intervento oratorio del 
prof. Delfino Tinelli, Ispettore 
Scolastico di Treviglio - che 
già l’anno scorso illustrò valida- 
mente allo stesso Club l’argo- 
mento dei decreti delegati - 
che parlerà sul tema «Sulla ri- 
forma della scuola media supe- 
riore 1). 

llSSlllTllTE LE POSTE Il GQUIGNIINO, IIPPENII FUORI PROVIWCIII 
I 

~_ - ~------ 

na, vive praticamente della real- 
tà e delle attività delIa berga- 
masca. 

Il «colpo» a Gallignano ha 
avuto quali «protagonisti» due 

f 
iovani fuorilegge, che si ritiene \ 
Ossero alle... prime armi a 

!f 
iudicare dal loro nervosismo. 
1 bottino si.è manifestato nella 

razzia di una somma di 600 
mila lire, che stavano nel cas- 
setto dello sportello dell’ufficio 
postale, e di un orologio d’oro, 
del valore di 350 mila lire, 
strappato dal polso del proprie- 
tario, l’unico impiegato dell’uf- 
ficio presente in quel momerk 
to, il signor Vit t ori0 Pola, 
abitante a Gallignano. 

1 banditi sono arrivati a 
bordo di una Mini Minor ruba 
ta ad Orzinuovi, fermatasi ap 
punto davanti all’ufficio postale 
che si trova sulla via principale 
della frazione in una palazzina 
nuovissima che è preceduta da 
un piccolo portico. Dalla vettu- 
ra sono scesi gli unici occupart 
ti, entrambi assai giovani: uno 
di essi aveva mascherato il 
volto con un passamontagna e 
imbracciava un fucile a canne 
mozze, l’altro era a viso scoper- 
to e impugnava una pistola. Il 
signor Pola li ha visti apparire 
all’improvviso e ha capito im- 
mediatamente che stava per 
vivere una brutta awentura. 

C’è da aggiungere che gli 
intrusi sembravano estremamerr 
te tesi cosicchè si sono messi 
ad impartire ordini contrastan 
ti. L’impiegato ha dovuto ot- 
temperare all’ordine di aprire la 
cassaforte. Successivamente i 
due rapinatori hanno raggiunto 
un accordo ed hanno ingiunto 
al signor Pola di stendersi 
bocconi sul pavimento. 
’ Infine hanno rastrellato la 
cassaforte e i cassetti prendert 
do 600 mila lire. Forse arrab 
biatì per la scarsità del bottino 
hanno strappato I’orologio d‘ 
oro dal polso dell’impiegato e 
sono poi scappati. L’auto è 
stata trovata poco dopo alla 
periferia di Gallignano. 

«Tutti a terraM 
intimano 
i banditi 

legata alla cinghia dei calzoni. 
Improvvisamente il bandito 

rimasto sulla porta, forse rite- 
nendo di avere perso troppo 
tempo e di stare quindi «ri- 

a Verdello 
schiando» troppo, richiama i 
due complici, i quali, senza mai 
parlare, risaltano sul bancone, 

Verdello, 1 tornando ad arrampicarsi sulla 
Rapina questa mattina, poco sportelliera. Mentre uno riesce 

dopo le 9, aIIa filiale di Verdek al primo tentativo, l’altro perde 
lo della Cassa di Risparmio l’equcib$o e miIJaCCia di cado 
delle Provincie Lombarde. E’ 1 re, slnche, so&cltato dal capo 

1 che comincia ad inveire e ad stato il primo dei due assalti 
banditeschi avvenuti ieri nel 
Bergamasco, in pianura: senza 
contare la terza rapina, a Gal- 
lignano, appena fuori la nostra 

. provincia. Il bottino, a Verdello 
e stato di poco piu di quattro 
milioni di lire in contanti 
prelevati parte dalla cassaforte 
e parte dal contenitore di cassa 
posta dietro il bancone che 
divide in due l’ufficio. 

urlare, al secondo tentativo 
riesce nell’impresa e balza nella 
parte riservata aI pubblico. 

Riunitisi, i tre banditi torrxt 
no in strada di corsa, urtando 
una giovane signora che in quel 
momento, Ignara di quanto 
accade in banca, sta entrando 
per riscuotere un assegno. 

Risaliti sull’«AIfetta» che 
parte velocissima, i quattro 
raggiungono Sabbio dove, die- 
tro lo stabilimento delIa DaImi- 
ne, in direzione cioè di Levate, 
abbandonano 1’ (( AIfetta)) per 
salire a bordo di una «Fiat 
500)) lasciata in attesa e anche 
questa risultata rubata. Al tra- 
sbordo dei quattro assistono 
alcune persone che però, oltre 
al numeiro di targa deIla «500», 
non sono in grado di fornire 
altre notizie utili aII’identifica- 
zione i banditi. 

1 banditi, quattro, uno dei 
quali si è fermato al volante di 
un’auto lasciata con il motore 
acceso fuori della a enzia, non 
si sono nemmeno f ermati da- 
vanti alla sportelliera in cristal- 
lo che, con iI bancone, raggiurr 
ge tre metri e più d’altezza e 
dovrebbe costituire appunto 
una difesa dall’attacco dei ban- 
diti. Due di questi ultimi, 
seppur impacciatl dalle armi, 
hanno addirittura scavalca@ la 
sportelliera, arraffando poi il 
denaro. E’ seguita la fuga, 
prima a bordo di un’(tAlfetta» 
sino a Levate, da dove sarebbe 
proseguita su una «Fiat 500)), 
auto risultate entrambe rubate. 

Ma vediamo ora nei partico 
lari, secondo il racconto dei 
testimoni, le varie fasi delI’as- 
salto banditesco. Pochi minuti 
dopo le 9, negli uffici della 
filiale di Verdello, stanno lavo 

I rando sette impiegati; nel sette 
re del pubblico, ci sono dodici 
clienti. Improwisamente, con 
uno stridìo di gomme, davanti 
alla filiale bancaria, che si trova 
in piazza Grassi, si ferma una 
«Alfetta» gialla targata FI 
668434 con a bordo quattro 
persone. Dei quattro individui a 
bordo, mentre il conducente 
resta aI suo posto, mantenendo 
la vettura con il motore acceso, 
gli altri tre, scesi di corsa, 
raggiungono la 

P 
orta della sede 

bancaria e vi anno irruzione, 
calandosi sul viso dei passamorr 
tagna e spianando le armi, due 
pistole e un fucile a canne 
mozze. 

Fatti sdraiare tutti a terra, 
mentre uno dei rapinatori, pro 
babilmente il capo, quello ar- 
mato con il fucile, si ferma 
sulla porta, gli altri due, de- 
scritti come entrambi giovanic- 
simi, saltano sul balcone divise 
rio e arrampicatisi lungo la 
sportelliera, balzano agilmente 
dalla parte op osta. 

Uno dei B ue punta farma 
contro il direttore, si . Alessa* 
dro Baggi, contro . f cassiere, 
sig. Silvio Bordoni e gli altri 
quattro impiegati; il secondo 
malvivente releva dalla cassa 
forte e da P contenitore della 
cassa, denaro contante per 
quattro milioni, che infila in 
una borsa di plastica che porta 

Inutile la successiva battuta 
compiuta in tutta la zona da 
pattuglie di Polizia e Carabi& 
ri di Treviglio e Bergamo, che 
hanno anche istituito posti di 
blocco fissi e volanti: dei bandi- 
ti non è più stata trovata 
traccia. 

P. G. Locatelli 

Entra in banca 
a viso scoperto 
a Palosco 
uno dei malfattori 

Palosco, 1 
Due ore dopo fassalto di 

Verdello, ecco altri banditi - si 
ritiene che non fossero gli stessi 
- farsi vivi a Palosco, sempre 
nella pianura: il nuovo tcolpo, 
banditesco è stato portato a 
termine nell’agenzia-filiale della 
Banca Mutua Popolare Agricola 
di Palazzolo sull’Oglio. 

La «tecnica» è stata la stèssa 
di tante altre imprese del gene- 
re. Il bottino razziato è stato di 
poco superiore ai quattro milio- 
ni e mezzo di lire. 

Ma vediamo che cosa è acca- 
duto, seguendo le testimonian- 
ze che sono state fornite diret- 
tamente dagli impiegati della fi- 
liale oggetto dell’assalto. 

Ore 11,45. Nella filiale di 
Palosco sono in attività quattro 
addetti, il direttore sig. Fran- 
cesco Parzani, da Adro, che si 
trova nel suo ufficio dove sta 
dando udienza ad un clienk, il 
cassiere sig. Gianni Dalla Fonta- 
na di Mornico aI Serio e gli 
impiegati signori Luigi Grossi di 
Cividate al Piano e sig. Walter 
Malzani di Palazzolo sull’Oglio. 
All’interno dell’agenzia vi sono 

I 
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CENTRO BORN 
ELABORAZIONE ELETTRONICA DATI 

Divisione Ricerca Selezione ed Addestramento del Personale 
BERGAMO - Via Camozzi 85/97 (Palazzo Jolly) - Tel. 237.756 

L’ingresso alla ,filiale della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde di Verdello, 
dove ieri mattina è awenuto l’assalto banditesco. (Foto MAURI - Borgo Palazzo) Corsi di addestramento nei settori 

PROGRAMMAZIONE DECCALCOLATORI ELETTRONICI 
Un moderno settore della gestione aziendale in continua 
evoluzione ed espansione (il Centro & I’utìico in provincia a 
disporre in sede di un moderno elaboratore elettronico IBM). 
PERFORAZIONE E VERIFICA SCHEDE IBM 
per signorine licenziate scuola media sulle macchine dei centri 
Elettronici delle Banche e delle grandi Aziende. 
I Corsi sono tenuti sotto l’egida del Consorzio Provinciale per 
l’Istruzione Tecnica. 
BORSE Dl STUDIO Dl L. 300.000 Al MIGLIORI ALLIEVI 

anche due clienti: uno, il signor 
Cadeo, di Palazzolo, sta conver- 
sando con il direttore nel suo 
ufficio, l’altro, il signor Adria- 
no Moro, di Palosco, sta effet- 
tuando un’operazione agli‘spor- 
telli. 

D’un tratto si spalanca la 
porta centrale ed entra un gio- 
vane, con iI volto scoperto: si 
ritiene che abbia fatto così, 
forse per non dare nell’occhio 
alle persone che si trovavano 
nella zona. Ma, una volta all’in- 
terno del salone bancario, lo 
sconosciuto si pone Una sciarpa 
attorno al viso, così da nascon- 
derlo all’attenzione degli impie- 
gati ed evitare il riconoscimen- 
to. Alk spalle di questo nialvi- 
vente penetra nell’agenzia subi- 
to l’altro, il complice, un tipo 
che si’ distingue facilmente per- 
chè molto, molto basso. Dico- 
no gli impiegati dell’agenzia di 
Palosco che quest’ultimo dove- 
va essere alto non più di un 
metro e mezzo. Un ragazzo? 
Forse un adulto, ma certamen- 
te molto, molto giovane: riesce 
difficile pensare che possa esse- 
re stato impiegato un ragazzo 
in una rapina in banca. 

Poi la solita «sequela» che 
distingue questi episodi di ban- 
di tismo, diventati purtroppo 
comuni. Il bandito più basso, 
che ha il viso nascosto da un 
passamontagna - scavalca il 
bancone divisorio e balza nel 
settore riservato agli impiegati. 

Tutto si svolge con grande 
rapidità. Il malvivente «basso» 
apre i cassetti del carrello atti- 
guo allo sportello della cassa: 
sotto la minaccia delle armi gli 
impiegati e il cliente hanno al- 
zato le mani e se ne stanno 
quieti quieti, perchè i banditi 
rivelano di essere quanto mai 
decisi. «Fuori i soldi... non fa- 
teci perdere tempo», gridano, 
sempre in italiano, evitando ac- 

essersi dichiarati soddisfatti e 
pertanto sono fuggiti. 

Sono scappati su una «Alfa- 
sud» che è stata ritrovata un 
quarto d’ora dopo l’assalto dai 
carabinieri del Nucleo Radio- 
mobile di Treviglio nelle cam- 
pagne alla periferia di Palosco. 
in località Bettolino. Il che fa 
credere che i banditi siano 
scappati in direzione della sta- 
tale Bergamo-Brescia. scompa- 
rendo nella zona. 

Mentre le indagini sono in 
pieno svolgimento, e ci si chie- 
de se la banda di Palosco possa 
essere stata la stessa di Verdello 
- ma si nutrono forti sospetti 
su questa tesi - è da rilevare 
che la filiale della Banca Popo- 
lare Agricola di Palosco era già 
stata rapinata, tre anni fa, nel 

mese di dicembre, il mese che, 
evidentemente, fa molto gola ai 
rapinatori. 

Due rapinatori 
nervosi 
a Gallignano 

Gallignano, 1 
Il terzo assalto banditesco 

della mattinata è stato consu- 
mato verso le 13 nell’ufficio 
postale di Gallignano, che è 
una contrada appena oltre il 
territorio della provincia berga- 
masca, confinante con Fonta- 
nella al Piano: Gallignano, pur 
essendo frazione di Soncino, 
dunque in provincia di Cremo- 

MOTOSEGHE 
I  

Eletti i nuovi organismi 
Comunità Valle Cavalha Esclusivista per Bergamo e provikia: 

Il presidente della Comunità è stato riconfermato nella persona del geom. POMA MARIO S.r.l. 
Via Ghislandi, 59 - Bergamo - Tel. 247.326 ’ 

VENDITA / ASSISTENZA TOTALE/%lEVlSIONE / RICAMW Aldo Bellini - La nomina dei componenti del Consiglio direttivo 
vari membri degli organismi di- 
rettivi, dove si individuava la 
posizione del gruppo di mino- 
ranza per cui i nuovi eletti do- 
vevano essere il prodotto di 
una discussione sui contenuti 
ed il modo di lavoro futuro 
della Comunità Montana e il 
gruppo di maggioranza che ri- 
badiva il concetto che, coloro i 
quali verranno preposti al go- 
verno della Comunità elabore- 
‘ranno una piattaforma di lavo- 
ro da vagliarsi poi in secondo 
tempo dalla Assemblea medesi- 
ma, si è! passati, con voto a 
maggioranza, alla nomina dei 
vari organismi. 

Presidente dell’Ufficio di Pre- 
sidenza e, quindi dell’Assem- 
blea, è risultato eletto, con 33 
voti su 44 votanti il democri- 
stiano, vicesindaco del Comune 
di Trescore Balneario, dr. Silva- 
no Cantamessa, il quale si è 
insediato alla Presidenza 
dell’Assemblea e, porto il rin- 
graziamento alla medesima, ha 
proseguito i lavori per la nomi- 
na Qei due vicepresidenti 
dell’Ufficio di Presidenza. Sono 
risultati eletti a questa carica i 
signori: Maurizio Piccinelli, del- 
la D.C., rappresentante del C-O- 
mune di Endine Gaiano ed il 
sig. Giovanni Mazzola, del P.C. 
I., rappresentante del Comune 
di Trescore. 

11 presidente del Consiglio 
Direttivo e quindi della Comu- 
nità Montana è stato riconfer- 
mato nella ’ persona del presi- 
dente uscente geom. Aldo Belli- 
ni, democristiano e Sindaco del 
Comune di Monasterolo con 34 
voti su 44. Il geom. Bellini, 
ringraziati quanti hanno in lui 
riposta nuovamente la fiducia, 
nel suo breve discorso di circo- 
stanza, ha ribadito come la Co- 
munità Montana abbia bisogno 
di tutte le forze ivi operanti e 
solo nel superamento dei moti- 
vi campanilistici e del mero 
prestigio personale si può co- 
struire quella unione che por- 
terà al miglioramento sociale 
ed economico delle popolazioni 
della Valle. A questo discorso 
non è preclusa la strada alle 
minoranze le quali avranno sen- 
za dubbio un peso ed un valore 
se sapranno essere momenti 
propuldori nella attività della 
Comunità. 

Passati alla nomina dei sei 
componenti jlella giunta delIa 
Comunità Montana, sono risul- 
tati eletti i seguenti consiglieri: 
della Democrazia Cristiana: tav. 

Endine Gaiano, 1 
L’Assemblea generale delIa. 

Comunità Montana delIa ValIe 

Dopo una vivace discussione 

Cavallina, è stata convocata do- 
menica 30, presso il salone del 

fra i rappresentanti di minoran- 

Ce ntro 

za e di maggioranza per la de- 

Famiglia di Endine 

terminazione delle forme sulle 

Gaiano, per procedere alla no- 
mina dei nuovi organismi diret- 
tivi. All’apertura dei lavori, era- 

quali basare poi la elezione dei 

no presenti 44 dei 47 consiglie- 
ri assegnati e rappresentanti i 
15 Comuni componenti la Co- 
munità. 1 gruppi politici pre- 
senti in Assemblea, nella loro 
com osizione 
n. P 

numerica, sono: 
9 seggi alIa Democrazia 

Cristiana, n. 4 seggi al Partito 
Comunista Italiano, n. 1 seggio 
al Partito Socialista Italiano e 
n. 3 seggi agli Indipendenti di 
sinistra. La presidenza dell’As- 
semblea veniva assunta dal sig. 
Luigi Valle, vicesindaco del Co- 
mune di Cenate Sopra, il quale, 
dopo aver porto il saluto ed il 
benvenuto ai presenti e svolte 
le formalità previste dalIe vi- 
genti disposizioni di legge, ha 
messo ai voti per alzata di ma- 
no la convalida dei rappresen- 
tanti dei singoli Comuni in se- 
no all’Assemblea, che è stata 
approvata alla unanimità. 

ne di Borgo di Terzo; Emilio 
Mazza, sindaco del Comune di 
Entratico; Priamo Meloncelli, 
rappresentante del Comune di 
Casazza; geom. Giovanni Valle, 
rappresentante del Comune di 
Cenate Sopra; Giulio Zinetti, 
vicesindaco del Comune di Spi- 
none al Lago. Segretario della 
Comunità Montana è Stato ri- 
confermato iI geom. Gianluigi 
Colpani di Bergamo. La seduta 
ha avuto momenti accesi duran- 
te e dopo, soprattutto per uno 
scontro di tesi fra alcuni dei 
suoi membri. 

CGL 

PATRIZIA 
DE CARVALHO 
ESPONE 
A TREVIGLIO ’ 
ALLA ((ARTIOLI)) 

Treviglio, 1 
Si & aperta a Treviglio, presso 

la «Galleria Artioli» di via G. 
Sangalli, la mostra della pittrice 
Patrizia de Carvalho, una giova- 
ne signora laureata in lettere, 
da anni dedica alla pittura, nel 
suo «eremo» di Battuda di Ca- 
vriana, in provincia di Mantova. 
L’inaugurazione, davanti ad un 
folto, elegante e qualificato 
pubblico - nel quale sono state 
notate varie personalità illustri 
anche del mondo dello spetta- 
colo - 2 awenuta sabato sera. 

Patrizia de Carvalho è ((figlia 
d’arte», in quanto la madre e la 
scultrice-insegnante all’Accade- 
mia di Brera, Prof.ssa Dora Bas- 
si. La De Carvalho, alla sua ter- 
za mostra con questa allestita a 
Treviglio - e sulla quale ci ri- 
promettiamo di tornare nei 
prossimi giorni per alcune inte- 
ressanti annotazioni che la sua 
pittura suggerisce - è attesa, il 
mese prossimo, per un’altra im- 
portante esposizione, alla «Gia- 
nicolo» di Roma. Giunta da 
poco, ma dopo lunga incuba- 
zione - come scrive il collega 
giornalista e critico dottor Ce- 
sare Beretta di Gussago - alla 
ribalta della pittura professiona- 
le, il suo arrivo è equivalso, per 
la critica c per il pubblico, ad 
un vero «sasso in piccionaia)). 
Con la mostra di Treviglio, Pa- 
trizia de Carvalho, considerata 
la «pittrice del giorno», aspira 
ad una nuova conferma delle 
sue ottime qualità pittoriche, 
apprezzate in questi primi gior- 
ni di apertura della rassegna 
trcviglicse, aperta sino a vc- 
nerdl 12 dicembre nelle tre sale 
della «Galleria Artioli)). 

RIUNITI A SELVINO 
CINQUE CARRISTI .. 
DOPO 50 ANNI 

Selvino, 1 
Si sono dati convegno in Scl- 

vino cinque carristi più che set- 
tantenni, ospiti dc1 coscritto 
Magoni, per commemorare e 
festeggiare quanti da 50 anni 
hanno prestato servizio militare 
a Roma nel 1.0 reparto Carri 
Armati «l:orte Tiburtina». Es- 
sendo tutti della classe 1905, i 
coscritti settantenni, sperano 
quanto prima di ritrovarsi anco- 
ra. 

Sono i signori Benedetto 
Togni, Pietro Rotini, cap. m. 
Vincenzo Gelmini, Francesco 
Vistalli e Luigi Magoni. 

SIGNORA Dl PONTE 
INVESTITA DA AUTO 

Ponte S. Pietro, 1 
La signora Lidia Bacchio di 

53 anni: domiciliata a Ponte S. 
Pietro, e stata investita da una 
macchina. Uscita di casa era 
giunta in largo IV Novembre 
quando una «Fiat 128)) giunta 
alle sue spalle la colpiva gettan- 
dola a terra. 

Prontamente soccorsa dallo 
stesso investitore è stata porta- 
ta alla casa di cura Ponte S. 
Pietro dove aI pronto soccorso 
le è stato riscontrato un trauma 
cranico, una ferita lacero con- 
tusa alla fronte e contusioni 
alle ginocchia. E’ stata trattenu- 
ta e giudicata guaribile in 15 
giorni. 

Dott. G. D’AMICO Dott. ARDIZZONE 

SPECIALISTA già del Ploclinico di Roma 
IN DERMATOLOGIA REUMATISMI - ARTRITI - 

ià PkIMARIO dell’Ospedale 
ARTROSI - NEVRALGIE 
(sciatica trigemino) - AGOPUN- 

laggiore di Bergamo, via Ghi- TURA CINESE - TERAPIA FI- 
lanzoni 25, telefono 24.8 1.58. SICA, Via S. Tomaso, 57 (Bor- 
Liceve ’ ’ feriali ore 
5,30-18,3~;“~u~edì, mercoledì, 

go S. Caterina). Tel. 24.26.62 
Bergamo. Ore 9-12 e per ap- 

enerdì 10,30-12 o appunt. puntamento. 

forme dialettali. Il ‘tono è co- 
munque sgarbato. 

Ma il bottino raccolto non 
accontenta evidentemente i 
malfattori; il «basso» scopre 1‘ 
esistenza di una porta che im- 
mette appunto nell’ufficio del 
direttore della filiale. Ed ecco 
che il bandito non perde tem- 
po: con la canna del fucile (a 
canne mozze) che egli impugna 
minacciosamente manda in 
frantumi la vetrata della porta 
a vetri dell’ufficio ed obbliga il 
direttore e il cliente ad alzarsi 
con le mani in alto. 

La rapina è durata non più 
di tre minuti, secondo quanto 
hanno riferito gli impiegati e i 
clienti: razziati quattro milioni 
e mezzo, i rapinatori devono 

Nell’ufficio c’è la cassaforte: 
il malfattore estrae tutto il de- 
naro possibile dalla cassaforte, 
poi, d’accordo con il complice 
che nel frattempo monta la 
guardia con la minaccia di un 
fucile, decide di «chiudere» e 
di scappare. 

i-l una sola 
PEUGEOT / 

Casa di cura 
SAN PIETRO 
Istituto Particolare Polispecialistico 
di I categoria \ 

PONTE S. PIETRO (Bergamo) Via Forlanini n. 15 
Tel. 611.374 (3 linee) 

‘REPARTI: 
Chirurgia generale 
Ortopedia/Traumatologia 

.Medicina/Cardiologia 
Ostetricia/Ginecologia 
Pediatria 
Otorinolaringoiatria 
Dculistica 

AMBULATORI SPECIALI- 
STICI: 
(ogni giorno feriale) 
Emodialisi extra corporea 
Odontoiatria/Ortodonzia 
‘Dermatologia 
Neurologia + E.E.G. 
Fisiocinesiterapia 
Servizi di: 
RadiologialRoentgenterapia 
Laboratorio d’analisi e 
ricerche cliniche. 

~~ 

È trovato morto Peugeot J7 furgone diesel 

al volafnte 
di un’auto a Seriate 

Supercompatto. 8,7 mc. in soli 
4,75 m. di lunghezza totale. 
1948 cc. con portata 13 q.li 
oppure 2112 cc. con portata 
17 q.li. Disponibile anche nelle 
versioni J7 cassone. J7 furgo- 
ne vetrato. J7 pianale. J7 tra- 
sporto bestiame. J7 promiscuo 
9 posti. J7 Scuola bus Ele- 
mentari 27 posti. J7 Scuola bus 
Medie 20 posti. J7 Autobus 14 
posti. 

.-, ., -81, \\‘ 
% 
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Peugeot 
c’est sérieux Seriate, 1 

Un anziano commerciante di 
origine tedesca ma da qualche 
tempo domiciliato a Bergamo 
in via Borgo Palazzo 90, il sig. 
Friz Hmlet, di 70 anni, è giun- 
to cadavere oggi pomeriggio al 
pronto soccorso dell’Ospedale 
Maggiore di Bergamo dove è 
stato trovato privo di sensi al 
volante della propria vettura al 
centro di Seriate. Sul referto è 
scritto sospetto infarto del mio- 
cardio. 

Tel. (035) 24.77.77 (3 linee) 
l- L 

E’ accaduto pochi minuti _ / I prima delle 17 quando alcuni 
passanti, transitando lungo via 

Dante (la Statale del Tonale 
che attraversa l’intero abitato), 
all’a,ltezza del parcheggio situa- 
to davanti all’ingresso dei giar- 
dini pubblici, notavano un uo- 
mo esanime all’interno di 
un’auto. Aperta la portiera e 
accertato che l’uomo non stava 
dormendo ma che era privo di 
sensi e che non rispondeva ai 
soccorsi praticatigli sul posto, 
veniva richiesto l’intervento di 
una ambulanza a bordo della 
quale l’uomo, poi identificato 
appunto per il sig. Hmlet, è 
stato trasportato all’ospedale I Luigi Colombi, rappresentante 
Maggiore di Bergamo dove co- del Comune di Trescore; Luigi 
me detto è giunto cadavere. j Consoli, vicesindaco del Comu- 

CELLA 
Concessionario esclusivo per Bergamo e,provincia 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Borgo Palazzo, 103 r- 


